
IL MERCATO DEI SUINI
PRODUZIONE E CONSUMO 2020

  OSSERVATORIO AGROALIMENTARE LOMBARDO 
QUADERNO n. 29 - luglio 2021



OSSERVATORIO AGROALIMENTARE LOMBARDO 

QUADERNO n. 29 – luglio 2021 

 
 
 
 
 

IL MERCATO DEI SUINI 

PRODUZIONE E CONSUMO 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di Cosmino Giovanni Basile 

ERSAF 

Struttura Servizi per le filiere agroalimentari 

Tel. 02/67404.261 – cosmino.basile@ersaf.lombardia.it 
  



2 

 

 1. IL SETTORE SUINICOLO IN LOMBARDIA (2020) ............................................................. 3 
 1.1. Il patrimonio suinicolo. ...................................................................................... 3 
 
 2. IL PANORAMA SUINICOLO NAZIONALE (2020) .............................................................. 7 
 2.1. Il patrimonio suinicolo. ...................................................................................... 7 
 2.2. La produzione. .................................................................................................. 9 
 2.3. Le importazioni ............................................................................................... 13 
 2.4. Le esportazioni ............................................................................................... 14 
 
 3. TREND DEI PRINCIPALI MERCATI SUINICOLI NAZIONALI (2020) ............................... 17 
 
 4. TREND DEI PRINCIPALI MERCATI CEREALICOLI ZOOTECNICI (2020) ...................... 22 
 
 5. IL PANORAMA SUINICOLO NELL’UE (2020) ................................................................. 29 

 5.1. La consistenza ............................................................................................... 29 
 
 6. LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE (2020) ............................................................. 33 
 6.1 La produzione e le Macellazioni ...................................................................... 33 
 
 7. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NELL’UE (2020) .......................................................... 37 
 
 8. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NELL’UE (2020) ................................ 39 
 8.1. Esportazioni .................................................................................................... 39 
 8.2. Importazioni .................................................................................................... 46 
 8.3. Prezzi ............................................................................................................. 47 
 
 9. IL PANORAMA SUINICOLO NEL MONDO (2019) ........................................................... 48 

 10.1. Produzione ................................................................................................... 48 
 
 10. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO (2020) .................................................. 50 

 
 11. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NEL MONDO (2020).......................... 52 
 12.1. Gli scambi (Importazioni ed Esportazioni). ................................................... 52 
 
Riferimenti Bibliografici  ........................................................................................................ 60 
 
Tabelle e Grafici  .................................................................................................................... 61   



3 

 

 
 
 
 
1.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Secondo i dati forniti dai Servizi veterinari regionali, il patrimonio suinicolo della Lombardia 
nel 2020 si è attestato a circa 4,4 milioni di capi, (-0,2 rispetto al 2019). 
 
La produzione suinicola resta concentrata soprattutto nelle aree più vocate di pianura con 
oltre il 90% dei capi allevati. In dettaglio, la provincia di Brescia rimane leader con oltre 1,3 
milioni di capi, mentre la provincia di Mantova perde terreno con un calo del 3,4% rispetto 
all’anno precedente, ma rimane saldamente nella seconda posizione.  
 
Nelle altre province da segnale il calo di Milano (-10,9%) e Como (-10,1%), mentre Cremona, 
Lodi e Bergamo guadagnano terreno. 
 

Il PATRIMONIO SUINICOLO IN LOMBARDIA 
(dati al 1° dicembre 2020) 

 

 
 
 

1. IL SETTORE SUINICOLO IN LOMBARDIA 
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2.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Secondo i dati Eurostat, nel 2020 il patrimonio suinicolo nazionale è rimasto pressoché stabile 
(+0,4%) rispetto al 2019. 
La Lombardia rimane la regione leader, con, oltre 4 milioni di capi allevati, seguono, Emilia-
Romagna, Piemonte e Veneto. Circa l’87% del patrimonio suinicolo nazionale è concentrato 
in queste regioni. 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NAZIONALE 
 

 
 

2. IL PANORAMA SUINICOLO NAZIONALE 
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Consistenza suinicola nazionale. Dettaglio per regione 
al 1°dicembre 2020 (numero di capi) 
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2.2 LA PRODUZIONE 
 ➢ Le macellazioni 
Nel 2020 la produzione suinicola nazionale (vivo) ha mostrato una flessione del 7,6% rispetto 
al 2019, con oltre 10,6 milioni di capi abbattuti. L’attività di macellazione rimane concentrata 
essenzialmente nei principali bacini di produzione, Lombardia ed Emilia-Romagna. 
 

MACELLAZIONE SUINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONE MENSILE DI SUINI IN ITALIA (2020) 
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Macellazioni di suini (numero capi). Dettaglio per regione  

Anno 2019 
 

 
 

  



12 

 

 

SUINICOLTURA ITALIANA - LE STIME DEL 2020 
 

- Produzione degli allevamenti italiani   

Numero suini grassi nati in Italia 10.010.000 (- 6,8% rispetto al 2019) 
 

- Valore franco azienda (IVA esclusa): 2.171,449 milioni di € (- 12,5% rispetto al 2019) 

- Macellazioni (n° capi) 10.607.632 capi (- 7,6% rispetto al 2019) 

 
- Produzione carcasse suine (t) 1.349.070 t (- 6,8% rispetto al 2019) 

 
- Import suini vivi (n° capi) 628.780 capi (+ 10,4% rispetto al 2019) 

di cui:   

suini < 50 kg 489.047 capi (+ 30,7% rispetto al 2019) 

suini >= 50 kg 117.909 capi (- 30,0% rispetto al 2019) 

 
- Valore import suini vivi 75,704 milioni di € (+ 14,1% rispetto al 2019) 

 
- Import carni (inclusi lardo, grasso, strutto, frattaglie e fegati) 994.929 t (- 5,7% rispetto al 2019) 

 
- Valore import carni 2.054,687 milioni di € (- 11,7% rispetto al 2019) 

 
- Export Totale (peso equivalente carne fresca - inclusi lardo, grasso, 

strutto, frattaglie e fegati) 
381.419 t (- 4,6% rispetto al 2019) 

 
- Valore export totale: 1.860,981 milioni di € (+ 3,4% rispetto al 2019) 

 
- Utilizzo (equivalente carcassa) 1.962.580 t (- 6,7% rispetto al 2019) 

 
- % autoapprovvigionamento 64,87% (+0,5 rispetto al 2019) 

 
Stime ANAS elaborate su dati ISTAT 
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2.3 LE IMPORTAZIONI 
Nel 2020 le importazioni complessive di carni suine e prodotti derivati sono calate del 5,4% 
in quantità e dell’11% in valore, rispetto al 2019. L’importazione va a compensare il deficit 
nazionale visto che l’Italia è autosufficiente solo per il 63%. I paesi fornitori rimangono quelli 
tradizionali: Francia, Germania e Spagna. 
 
 
 
 
 
 

IMPORT 
QUANTITA' (t) 

(gennaio-dicembre 2020) 

 
VALORE 

(euro) 

Diff % SULLA 

QUANTITA' 

Diff % SUL 

VALORE 

 
Suini vivi 

 
37.021,958 

 
75.704.163 

DEL 2019 

5,8 

DEL 2019 

14,1 

di cui 
- inferiori a 50 kg 

 
17.115,624 

 
45.079.152 

 
72,7 

 
62,1 

- superiori a 50 kg 17.904,671 23.529.568 -21,8 -27,5 

- riproduttori 1.991,433 7.087.157 -4,4 18,4 

Carni fresche 829.055,778 1.673.541.922 -5,3 -12,5 

di cui: 
- cosce 

 
508.554,299 

 
915.634.342 

 
-1,2 

 
-10,0 

- mezzene 122.880,361 240.599.104 -18,4 -22,7 
- pancetta 31.426,488 83.624.433 26,9 16,5 
- spalle 17.649,463 36.928.035 24,8 16,9 
- lombate 11.427,433 30.061.526 -9,5 -14,9 

- altre, miste 137.117,734 366.694.482 -13,6 -17,5 

Carni congelate 52.978,960 131.595.771 -21,1 -12,4 

di cui: 
- cosce 

 
1.108,084 

 
2.915.480 

 
-39,4 

 
-30,6 

- lombate 688,300 2.432.670 -34,4 -28,1 

- pancetta 5.902,850 19.261.339 -35,3 -25,0 
- spalle 3.314,689 7.890.833 -39,8 -38,5 
- mezzene 1.053,308 2.364.204 5,8 7,6 

- altre, miste 40.911,729 96.731.245 -15,9 -5,0 

Carni lavorate 
di cui: 

43.165,641 214.877.328 -17,7 -9,6 

- Carni secche o affumicate 14.188,845 77.028.582 -21,4 -8,8 

di cui:pancette 3.831,824 17.955.098 -1,8 0,0 

prosciutti con osso (1) 1.415,572 10.100.867 -68,0 -38,2 

prosciutti disossati (1) 8.899,625 48.651.270 -7,8 -2,3 

- Carni salate o in salamoia 4.352,494 20.619.971 -2,8 -5,4 

di cui : prosciutti con osso 161,197 996.299 -29,9 -69,5 

pancette salate 1.661,884 7.454.277 -7,2 0,2 
- Salumi e insaccati 11.787,112 56.313.658 -32,3 -19,9 

di cui: non cotti (2) 4.129,597 23.914.629 -27,3 -20,7 

cotti (3) 6.750,729 28.522.743 -37,5 -21,6 

- Preparazioni e Conserve 12.837,190 60.915.117 2,5 -0,5 

di cui prosciutti e loro pezzi (4) 8.596,624 39.923.090 14,3 11,7 

Lardo secco/affumicato 45,704 80.908 -26,2 -20,2 

Lardo fresco/cong/salato/salam. 898,586 1.004.841 14,7 -10,9 

Grasso e strutto 28.749,527 13.108.439 32,4 45,1 

Frattaglie suine 37.459,663 19.593.567 5,7 21,8 

Fegati suini 2.575,095 883.999 38,4 37,2 

Totale animali a peso morto e carni 1.024.546,520 2.130.390.938 -5,4 -11,0 

Elaborazione su dati Istat 
    

 
 

 
  

DATI ANAS 

IMPORT SUINI VIVI E CARNI SUINE 2020 
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2.4 LE ESPORTAZIONI 
Nel 2020 l’esportazione di carne suina è diminuita del 4,3 in quantità, mentre ha segnato un 
progresso del 3,5 in valore, rispetto al 2019. I nostri principali acquirenti restano 
principalmente in nostri Partners europei e gli Stati uniti. Anche il comparto dei salumi ha 
segnato un calo del 6,1% in quantità, mentre in valore è cresciuto del 3,8%. 
 
 
 

EXPORT 
QUANTITA' 

(t) 

(gennaio-dicembre 2020) 

 
VALOR
E 

(euro) 

Diff % 

SULLA 

QUANTITA

' 

Diff % SUL 

VALORE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Suini vivi 

 
186,350 

 
149.425 

DEL 2019 

37,2 

DEL 2019 

40,6 

di cui: 
- inferiori a 50 kg 

 
0,000 

 
0 

 
---- 

 
---- 

- superiori a 50 kg 6,130 4.786 206,5 259,0 

- scrofe 180,220 144.639 34,7 37,8 

Carni fresche 
di cui: 

24.741,718 60.005.233 -3,0 -4,2 

- cosce 6.921,486 18.930.764 13,0 -8,2 

- mezzene 4.253,516 7.076.388 -26,9 -30,9 

- pancetta 3.717,944 12.063.225 74,8 86,1 

- spalle 1.007,975 2.136.807 0,8 -1,5 

- lombate 330,113 1.152.943 -37,4 -40,1 

- altre, miste 8.510,684 18.645.106 -14,1 -12,0 

Carni congelate 52.178,609 113.874.811 -1,5 8,3 

di cui: 
- cosce 

 
3.382,673 

 
5.837.171 

 
47,3 

 
20,9 

- lombate 1.245,107 2.966.098 -58,2 -51,2 

- pancetta 16.343,928 53.063.528 88,0 62,3 

- spalle 316,220 396.615 -67,3 -62,4 

- mezzene 1.133,928 1.145.232 -30,7 -31,2 

- altre, miste 29.756,753 50.466.167 -18,2 -14,2 

Carni lavorate 167.829,098 1.573.597.001 -7,0 2,9 

di cui     

- Carni secche o affumicate 67.536,832 809.251.389 -9,7 1,0 

di cui: prosciutti con osso (1) 2.703,589 15.918.440 -2,2 -12,1 

prosciutti disossati (1) 58.050,574 719.459.715 -11,2 -0,6 

pancette 6.141,253 65.023.020 1,3 25,0 

- Salumi e insaccati 75.585,609 552.026.662 -0,8 10,5 

di cui: non cotti (2) 35.097,795 387.521.222 0,9 13,0 

cotti  (3) 39.620,596 156.031.526 -3,0 2,3 

- Preparazioni e conserve 22.281,167 190.305.913 -15,4 -5,1 

di cui: prosciutti e loro pezzi (4) 17.575,009 141.872.033 -10,0 -0,3 

- Carni salate, in salamoia 2.425,490 22.013.037 -21,8 -22,9 

di cui:pancette salate 585,892 4.655.726 -5,7 -4,8 

prosciutti con osso 811,061 8.308.508 -19,6 -32,0 

Lardo secco/affumicato 135,098 1.313.827 -33,3 -23,0 

Lardo fresco/cong/salato/salam. 43.835,144 45.413.027 -0,7 1,8 

Grasso e strutto 16.117,125 14.809.643 -2,6 -6,9 

Frattaglie suine 41.882,062 51.600.008 -1,6 33,4 

Fegati suini 176,587 218.168 -52,6 -35,1 

Totale animali a peso morto e carni 347.044,521 1.860.981.143 -4,3 3,5 

 
 

 

Elaborazione su dati Istat 

La differenza % è calcolata sullo stesso periodo dell'anno 
precedente. In linea di massima si intende per: 

(1) prosciutti crudi e speck (3) mortadella e wurstel 

(2) salami e salsicce (4) prosciutti cotti 

DATI ANAS EXPORT SUINI VIVI E CARNI SUINE 2020 
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ESPORTAZIONE SALUMI 2020 
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I PRINCIPALI PAESI DI DESTINAZIONE DEI SALUMI ITALIANI  
NEL 2020 
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BILANCIO ANNO 2020 
Mercati suinicoli in rosso, nel segno del Covid-19 

Prezzo medio, categoria 160/176 kg: 1,3703 €/kg (-6,518%) 

Il 2020 verrà ricordato come l’anno del Covi-19; un anno che ha minato tutte le previsioni 
e le aspettative degli operatori del comparto suinicolo. La Pandemia ha avuto effetti 
devastanti sui prezzi della carne di maiale su tutti i principali bacini di produzione. 
 

La chiusura dei canali della ristorazione, messe in atto per il contenimento della diffusione del 
Coronavirus, ha fatto crollare i consumi ovunque. Molti macelli, a causa del personale 
contagiato, sono stati costretti a ridurre l’attività in modo significativo creando forti accumuli 
negli allevamenti. 
 

Il basso livello delle quotazioni dei suini da industria e il rialzo del costo alimentare ha eroso 
la redditività degli allevatori, il prezzo è rimasto per gran parte dell’anno, inferiore al costo di 
produzione. 
 

La comparsa della Peste suina africana (PSA) in Germania ha provocato ulteriori criticità al 
comparto (la Peste suina africana resta una minaccia per la sanità animale in tutto il mondo).  
 

 

3.TREND DEL MERCATO SUINICOLO NAZIONALE 
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IL MERCATO DEI SUINI DA MACELLO 
 

 Ancora un anno in flessione per i suini da industria -6,75% 
 

Anche il 2020 non è stato in buon anno per la nostra suinicoltura condizionato dagli effetti 
drammatici della Pandemia. Il prezzo medio dei suini grassi del circuito tutelato, formulato 
dalla CUN (Commissione unica nazionale), ha registrato un ribasso del 6,75% rispetto al 
2019. Il prezzo medio della categoria più pregiata dei 160 176 kg è stato pari a 1,3703 
euro/kg di peso vivo, (-6,52% rispetto all’anno precedente). L’impatto del Covid-19 è stato 
devastante sul mercato dei suini da macello; i corsi sono calati fortemente fino a raggiungere 
il livello minimo nella prima settimana di giugno. 
 

 

PREZZI COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 
 

 
 
 

CUN 2020: SUINI DA MACELLO (Circuito tutelato) (Euro/Kg) 
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IL MERCATO DEI SUINI D’ALLEVAMENTO 
 

 Prezzi in calo per i suini da vita -4,349% 
 
Ancora un anno negativo per i suini d’allevamento trascinati a ribasso dall’andamento del 
mercato dei suini da macello, in un contesto di grande incertezza. Le quotazioni sono 
diminuite complessivamente del 4,35% ma con differenti variazioni a secondo della categoria, 
come si evince dalla tabella. Ad inizio anno, il trend è stato positivo con quotazioni in rialzo, 
poi con la comparsa della Pandemia, i corsi sono scesi fino a metà giugno, rimanendo su 
livelli modesti fino alla fine dell’anno. 
 
 

PREZZI COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 
 

 
 
 

CUN 2020: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 
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IL TREND IN EUROPA E SUI MERCATI INTERNAZIONALI 
 

IL COVID AFFONDA LE PRINCIPALI PIAZZE EUROPEE 
 

La forte domanda cinese (+55,9% nei primi dieci mesi dell’anno), ha contenuto le 
perdite e ha evitato un maggiore calo dei corsi 

Ad inizio 2020 le quotazioni erano elevate ovunque e l’attività commerciale era fiorente ma, 
la diffusione del Coronavirus (febbraio) ha fatto precipitare i listini su molte piazze europee. 
La timida ripresa di inizio estate è stata spazzata via, dall’emergenza sanitaria della PSA in 
Germania e dalla seconda ondata di Covid-19 (ottobre) e i prezzi sono calati 
progressivamente, raggiungendo a fine anno livelli molto bassi.  
 
In Germania il prezzo, già in declino da 3 anni è sceso del 9,76%. Il prezzo ha retto 
perfettamente nei primi 3 mesi dell’anno, raggiungendo un picco di oltre 2 euro per kg di 
carne; poi da febbraio fino a luglio, i corsi sono crollati progressivamente. La chiusura per 4 
settimane dal macello Tönnies a Rheda-Wiedenbrück ha ridotto l’attività di macellazione e il 
prezzo ha perso 55 centesimi in 18 settimane (dalla settimana 10 alla settimana 36). Lo 
scoppio della peste suina africana nei cinghiali nella Germania dell'Est nel mese di settembre 
ha ulteriormente aggravato la situazione., il prezzo è sceso a 1,190 euro per kg di carne suina 
 
Il declino del prezzo tedesco ha trascinato a ribasso i paesi vicini. Il Belgio ha segnato una 
flessione dell’11,96%, Olanda 7,99%, Francia -7,09%, mentre la Spagna, ha mostrato un calo 
più contenuto, solo -1,19%, grazie alla buona esportazione verso i paesi asiatici ed in 
particolare verso la Cina. La situazione sanitaria tedesca ha avvantaggiato gli esportatori 
spagnoli e danesi. 
La quotazione danese rimane l'unica nell'UE ad aver progredito durante quest'anno 2020, 
+4,58% rispetto al 2019. L'orientamento positivo delle carni suine danesi è stato sostenuto 
dalla forte esportazione verso la Cina che ha protetto questo mercato anche quando la crisi 
sanitaria del Covid-19 ha causato la chiusura di diversi macelli alla fine dell'anno.  
I mercati asiatici e in particolare quello cinese restano i mercati più importanti di esportazione 
per tutti i principali produttori europei. 
 

EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
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Sui mercati d’Oltreoceano, i corsi negli Stati Uniti sono scesi del 9,70% a causa della crisi 
pandemica, nonostante la forte esportazione verso la Cina. Anche Canada (+18,86%) e 
Brasile (+1,25%) hanno beneficiato della forte domanda cinese. 
 
In Cina, si conferma la ripresa della produzione ma il fabbisogno resta alto. Il prezzo medio 
è molto elevato rispetto agli anni precedenti (+60% rispetto al 2019). 
 

EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE INTERNAZIONALE 

 
 
USA -Trend prezzi 2020 Canada -Trend prezzi 2020 
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BILANCIO 2020 
TREND DEI PRINCIPALI CEREALI ZOOTECNICI 

 

 ➢ Granoturco nazionale +1,09% 

 ➢ Orzo nazionale -8,77% 

 ➢ Farina di soia nazionale +12,08% 

 ➢ Crusca e cruschello +5,82% 

 

TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 
(Borsa Merci di Milano) 

 

 
 

 

4. TREND DEI MERCATI CEREALICOLI ZOOTECNICI 
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TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 
(Borsa Merci di Milano) 
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GRANOTURCO NAZIONALE 
 

Prezzo medio annuo 179,94 €/t 

(+1,09%) 
 

MILANO: TREND GRANOTURCO IBRIDO NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE MAIS IBRIDO (granella) IN LOMBARDIA 
ANNO 2020 
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PRODUZIONE MAIS CEROSO (silomais) IN LOMBARDIA 

ANNO 2020 
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ORZO NAZIONALE 
 

Prezzo medio annuo 174,36 €/t 

(-8,77%) 
 

MILANO: TREND ORZO NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE ORZO NAZIONALE IN LOMBARDIA 
ANNO 2020 
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FARINA DI SOIA NAZIONALE 
 

Prezzo medio annuo 376,79 €/t 

(+12,08%) 
 

MILANO: TREND FARINA DI SOIA NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE SOIA NAZIONALE IN LOMBARDIA 
ANNO 2020 

 

 



28 

 

CRUSCA E CRUSCHELLO 
 

Prezzo medio annuo 136,08 €/t 

(+5,82%) 
 

MILANO: TREND CRUSCA E CRUSCHELLO 
 

 
 
 

PRODUZIONE FRUMENTO TENERO AUTUNNALE IN LOMBARDIA 
ANNO 2020 
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5.1. LA CONSISTENZA 
Nel 2020, il patrimonio suinicolo dell’UE ha mostrato una leggera ripresa (+2,1% rispetto al 
2019). In dettaglio, il comparto suinicolo è cresciuto ovunque ad esclusione dell’Olanda e 
della Romania che hanno segnato un calo rispettivamente del 3,2% e del 2,6%. 
 
Questo contesto globale maschera tuttavia situazioni molto contrastanti, legati in particolare 
alla situazione sanitaria nei paesi (Covid-19 che ha interessato la logistica, e soprattutto i 
macelli). Inoltre, la peste suina africana (PSA), che ha colpito l'Europa orientale, ha continuato 
ad avanzare verso ovest, almeno nella fauna selvatica. 
 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
(n° capi) (dati 1° dicembre 2020) 

 

 
 

Fonte: Eurostat 

 
 

  

DANIMARCA 

13.391.000 

+5,2% 

GERMANIA 

26.069.900 

+0,1% 

ITALIA 

8.543.030 

+0,4% 

FRANCIA 

13.872.000 

+2,7% 

BELGIO 

6.219.160 

+2,2% 

OLANDA 

11.541.000 

-3,2% 

SPAGNA 

32.676.350 

+4,6% 

POLONIA 

11.727.400 

+4,6% 

ROMANIA 

3.733.700 

-2,6% 

5. IL PANORAMA SUINICOLO NELL’UE 
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IL PATRIMONIO SUINICOLO 
NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PARCO SCROFE  
NELL’UNIONE EUROPEA 

 
 

 
 
 
 



32 
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6.1. LA PRODUZIONE E LE MACELLAZIONI 
Nel 2020 i capi macellati nell’Unione Europea a 28 sono rimasti pressoché stabili (+0,2% 

rispetto al 2019. 

 

Anche l'Unione Europea a 15 ha osservato complessivamente questa stabilità (+0,6%); il 

declino in alcuni paesi (Germania e Francia) è stato compensato dalla progressione di 

Spagna, Danimarca e Belgio. 

Nei nuovi stati soci si evidenzia il calo registrato in Polonia e in Romania. 

 

LA PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE  
ANNO 2020 (n° capi) 

 
 
 

 
 
 

Fonte: Eurostat 

  

6. LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE 

DANIMARCA 

17.279.000 

+2,6% 

GERMANIA 

53.212.000 

-3,4% 

 

FRANCIA 

23.291.000 

-1,1% 

BELGIO 

11.150.000 

+4,0% 

OLANDA 

16.626.000 

+0,3% 

SPAGNA 

56.461.000 

+6,6% 
ITALIA 

10.608.000 

-7,6% 

ROMANIA 

3.695.000 

-5,8% 

POLONIA 

20.869.000 

-2,2% 
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LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE  

ANNO 2020 
(tonnellate) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 Fonte: Eurostat 

 
 
 
 

DANIMARCA 

1.595.400 

+6,5% 

GERMANIA 

5.101.000 

-2,4% 

ITALIA 

1.270.870 

-12,2% 

FRANCIA 

2.201.110 

0,0% 

BELGIO 

1.098.720 

+5,8 

OLANDA 

1.661.650 

+2,0% 

SPAGNA 

5.023.540 

+8,2% 

POLONIA 

1.974.490 

-0,2% 

 

ROMANIA 

331.370 

-3,3% 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA NELL’UE 
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 CONSUMO EUROPEO DI CARNE SUINA IN FORTE CALO (-3,9%) 
 
Dopo il calo del 2019, nel 2020 i consumi europei di carne suina sono ulteriormente calate. Il 

consumo europeo è sceso bruscamente a circa 19,8 milioni di tonnellate, 20,1 milioni di ton 

nel 2019 (-3,9%).  

In rapporto alla popolazione europea, il consumo annuo per abitante (38,4 kg per abitante) è 

diminuito del 2,2%. La tendenza generale evidenzia una continua erosione dei consumi, in 

quanto l’evoluzione della società tende ad un minore consumo di carne.  

 

Questo declino è senza dubbio destinato ad affermarsi nei prossimi anni a causa dei 

cambiamenti sociali che tendono a ridurre il consumo di carne. 

 

 

 
 
 

CONSUMO PROCAPITE DI CARNE SUINA NELL'UE 
 

 
 

  

7. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NELL’UE 
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8.1.  ESPORTAZIONI 

 ESPORTAZIONI IN FORTE RIALZO +12,9% 
 

Nel 2020 l’esportazione dell’Unione Europea di carne suina verso i paesi terzi e in particolare 
verso i paesi asiatici è cresciuta del 12,9% rispetto al 2019, con un volume di oltre 6,9 milioni 
di tonnellate di carne suina esportata. Le esportazioni verso la Cina hanno mostrato un 
progresso del 45,2% rispetto all’anno precedente, il mercato cinese rimane il principale 
acquirente di carne suina dell’UE con oltre 53% dell’esportazione totale. In calo invece 
l’esportazione verso Giappone, Hong Kong e Filippine.  
 

  Le esportazioni dell’UE verso i Paesi Terzi 
 

ESPORTAZIONE CARNE SUINA E DERIVATI DELL'UE A 28 
 

 
 

  

8. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NELL’UE 
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  Le esportazioni in dettaglio verso i Paesi Terzi 

La Spagna si conferma per il secondo anno consecutivo, il primo paese esportatore dell’UE 
con circa 1,8 milioni di carne suina esportata (+52,6% rispetto all’anno precedente).  
Al contrario l’esportazione della Germania (condizionata da problemi sanitari) ha segnato un 
ulteriore calo del 14,2%.  
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GERMANIA 
 

 Esportazione di carne suina 
 

 
 

 Principali macelli 
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SPAGNA 

 Esportazione di carcasse e tagli freschi di carne suina 
 

 
 

 Esportazione prodotti derivati di carne suina 
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DANIMARCA 
 

 Esportazione suinetti d’allevamento di 50 kg 
 

 
 

 Esportazione di carne suina 
 

 
 

 Principali macelli 
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FRANCIA 

 Esportazione di carne suina fresca e congelata 
 

 
 
 

 Principali macelli 
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OLANDA 

 Esportazione di suinetti d’allevamento di 50 kg 

 

 
 
 

POLONIA 

 Esportazione di carne suina fresca e congelata 
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8.2. IMPORTAZIONI 
 
 

 Stabili le importazioni europee di carni suine 
 

Il primo fornitore rimane la Svizzera con il 49,3% dei volumi. Stati Uniti, Serbia, 
Norvegia e Cile rappresentavano ciascuno dal 6 al 12% dei volumi importati.  
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8.3. PREZZI 
Nel 2020, i prezzi della carne di maiale sono scesi ovunque ad esclusione della Danimarca 
dove il listino ha segnato un progresso del 4,6%. 
Dopo aver raggiunto picchi nel 2019 (1,69 euro al chilo di carcassa), il prezzo medio europei 
dei suini (classe E) sono scesi a 1,59 euro nel 2020. Durante questi due anni, il fattore 
principale che ha influenzato i listini è stata l’evoluzione della domanda cinese. Le difficoltà 
associate alla pandemia Covid-19 e alla presenza di PSA in Germania ha avuto un effetto 
sfavorevole sulle quotazioni dell’UE. 
A seconda del paese, i rating degli Stati membri hanno certamente sperimentato disparità, 
ma la variazione nel corso del 2020 è stata globalmente caratterizzata all’inizio del mese di 
marzo, dopo l’esplosione della pandemia di Covid-19 in Europa. In seguito, il graduale declino 
dei corsi fino al la fine dell'anno.  
 

PREZZO MEDIO DEL MAIALE NELL’UE 
 

 

 
COSTO DI PRODUZIONE INDICATIVO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 

ANNO 2018 
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9.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2020, la produzione mondiale di carne suina ha mostrato un progresso dell’1,2% rispetto 
al 2019 (dati FAO). I principali produttori americani (Stati Uniti, Brasile, Canada, Messico) 
hanno segnato gli aumenti più importanti. L'Unione Europea ha mantenuto la sua produzione 
e la Russia ha continuato la sua crescita (+1,2%).  
 

PRODUZIONE DI CARNE SUINA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
 

 
 

 

9. IL PANORAMA SUINICOLO NEL MONDO 
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PATRIMONIO SUINICOLO NEL MONDO 
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IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
 

 
 
 

IL CONSUMO INDICATIVO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
(kg/procapite) 

 

 
 

  

10. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
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AUTOSUFFICIENZA DI CARNE SUINA 
NEL MONDO  

2020 
 
 
 
 
 

 
Fonte: USDA 

 
  

Corea del Sud 

71% 

MESSICO 

71% 

UE_28 

123% 

RUSSIA 

104% 

GIAPPONE 

48% 

CINA 

88,0% 

TAIWAN 

92% 

BRASILE 

140% 

CANADA 

248% 

VIETNAM 

92% 

FILIPPINE 

87% 

UKRAINA 

109% 

USA 

128% 
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7.1 GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 

  I principali Paesi importatori: 

 
Il commercio ha raggiunto un livello senza pari sui mercati internazionali. I paesi asiatici si 
confermano i principali paesi importatori di carne suina, in particolare Cina, Giappone e Hong 
Kong.  
Le importazioni cinesi hanno mostrato un progresso di oltre 84% rispetto al 2019, mentre 
Giappone (-5,8%) e Corea del Sud (-20,4%) hanno diminuito la loro importazione.  
 
La forte domanda asiatica ha avvantaggiato i quattro principali fornitori del mercato mondiale 
che hanno visto un fortissimo aumento dei loro volumi esportati: Unione Europea (+14,0%), 
Stati Uniti (+15,7%), Canada (+18,8%), Brasile (+36,8%). Anche Messico e Cile hanno visto 
una crescita fortemente le loro esportazioni. 
 
In Europa, la Spagna ha consolidato il suo primato come primo paese esportatore di carne 
suina. 
 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE SUINA FRESCA  
(tonnellate) 

 

 
 
 
  

11. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NEL MONDO 
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CINA E HONG KONG 
 

 ➔ CINA: IMPORTAZIONI IN FORTE RIALZO, (+84,6%) 
 ➔ HONG KONG: IMPORTAZIONI IN PROGRESSO, (+2,6%) 

 
IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 

 

 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 
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CINA: PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 
 

 
 

CINA: PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI PRODOTTI DERIVATI CARNE SUINA 
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HONG KONG 
I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 

 

 
 

HONG KONG 
I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI PRODOTTI DERIVATI CARNE SUINA 
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 GIAPPONE 

IMPORTAZIONE IN CALO, 1.111.956 tonn, (-5,8%) 
 

IMPORTAZIONE TOTALE DI CARNE SUINA 
 

 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 
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 COREA DEL SUD 
 
 

✓FORTE CALO DELLE IMPORTAZIONI (417.778 tonn, (-20,4%) 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA E CONGELATA 
 

 
 
 

 

 



58 

 

  I principali Paesi esportatori 

 
Prosegue la crescita della domanda globale soprattutto per la forte richiesta di cane 
suina da parte della Cina. UE, USA e Canada si confermano principali paesi esportatori di 
carne suina nel mondo. 
 

➢ESPORTAZIONE 2020: 11.675.561 tonn (+14,7%) 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE SUINA FRESCA 
 

 
 
 

 USA 
 

✓ESPORTAZIONE: 2.976.564 tonn (+11,4%) 
 

PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
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 CANADA 
 

✓ESPORTAZIONI: 1.488.116 tonn (+17,9%) 
 

PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 
 

 BRASILE 
 

✓ESPORTAZIONI: 901.102 tonn (+37,2%) 
 (l’esportazione rappresenta un quarto della produzione) 
 

PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
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TABELLE E GRAFICI 
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COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2020 - TREND SUINI D'ALLEVAMENTO 

(Euro/kg) 
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COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2020 - TREND SUINI DA MACELLO 
CIRCUITO NON TUTELATO (Euro/kg) 

 
COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2020 - TREND SUINI DA MACELLO 

CIRCUITO TUTELATO (Euro/kg) 
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PREZZO MEDIO ANNUO (franco partenza) per kg di peso vivo – IVA esclusa 
CATEGORIA: Suini vivi 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

 


